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OGGETTO: Reg.(CE) n. 1698/05. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007-2013. 
D.M. 20 marzo 2008, n. 1205 “Disposizioni in materia di violazioni riscontrate nell’ambito del Regolamento 
(CE) n. 1782/03 del Consiglio, del 29 settembre 2003 sulla PAC e del Regolamento (CE) n. 1698/05 del 
Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR)”. Scheda per la determinazione delle riduzioni/esclusioni relative alla “Misura a 
superficie” 223. Approvazione dello schema-tipo relativo al Rapporto istruttorio attinente alla sopracitata 
Misura. 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Conservazione Foreste, Responsabile delle Misure in oggetto; 
 
VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 Febbraio 2002, n. 6, relativa alla disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale;  
 
VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale; 
 
VISTA la DGR n. 447 del 15.10.2010 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore del Dipartimento 
Istituzionale e Territorio al Dott. Luca Fegatelli;  
 
VISTA la D.G.R. n. 336 del 24.07.2010 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione 
Regionale Ambiente all’Ing. Giuseppe Tanzi; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005 relativo al finanziamento della politica 
agricola comune; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 relativo al sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la definizione di 
Programmi regionali di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013, e successive modifiche e integrazioni; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di 
applicazione del Regolamento n. 1698/05, e successive modifiche e integrazioni; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1975/2006 della Commissione del 7 dicembre 2006 che stabilisce modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle 
procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale, e successive 
modifiche e integrazioni; 
 
VISTA la Decisione della Commissione Europea n. C(2008)708 del 15 febbraio 2008, recante approvazione 
del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Lazio (Italia) per il periodo di programmazione 
2007/2013 e la Deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7/03/2008 di presa d’atto della suddetta 
Decisione; 
 
VISTA la D.G.R. n. 412 del 30 maggio 2008 con la quale, tra l’altro, è stato approvato il documento 
“Disposizioni per l’attuazione delle misure ad  investimento” che, in  coerenza con il disposto del Reg. (CE) 
n. 1975/2006, distingue in due raggruppamenti omogenei le misure del PSR ed in particolare le  “misure a 
investimento” e le “misure a superficie” ;     
 
CONSIDERATO che le “misure a superficie” attivate nel PSR 2007/2013 del Lazio sono: 
- 211 “Indennità a favore degli agricoltori delle zone montane”; 
- 212 “Indennità a favore degli agricoltori delle zone caratterizzate da svantaggi naturali (non 
montane)”; 
- 213 “Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva 2000/60/CE”; 
- 214 “Pagamenti agroambientali”, con esclusione del sostegno alla conservazione delle risorse 
genetiche; 
- 221 “Imboschimento di terreni agricoli”, con esclusione dei costi di impianto; 
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- 222 “Primo impianto di sistemi agroforestali su terreni agricoli”; 
- 223 “Primo imboschimento di terreni non agricoli”, con esclusione dei costi di impianto; 
- 224 “Indennità Natura 2000”; 
 
CONSIDERATO che l’Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 del Lazio è la 
Direzione Regionale Agricoltura, la quale è responsabile dell’efficace, efficiente e corretta gestione e 
attuazione del programma, attraverso lo svolgimento delle funzioni previste dall’articolo 75 del Regolamento 
(CE) n. 1698/2005 e richiamate nel capitolo 11 del documento di programmazione;   
 
CONSIDERATO, altresì, che nell’ambito della descrizione del sistema di gestione e controllo è previsto che i 
bandi pubblici rivolti a soggetti individuali, per l’accesso alle misure o azioni di competenza diversa da quella 
agricola, siano predisposti dalle Direzioni Regionali competenti; 
 
VISTA la D.G.R. n. 879 del 28 novembre 2008, pubblicata sul BURL n. 47 del 20.12.2008, supplemento 
ordinario n. 159, con la quale la Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli, fermo restando le 
funzioni di coordinamento dell’Autorità di Gestione del PSR 2007/2013 del Lazio, ha provveduto, sulla base 
delle indicazioni fornite dall’Autorità di gestione medesima, a dare attuazione, tra l’altro, al Bando pubblico 
relativo alla Misura 223 “Primo imboschimento di terreni non agricoli”; 
 
CONSIDERATO che il Reg. (CE) n. 1975/2006 disciplina, nella Parte II – Titolo I “Sostegno allo sviluppo 
rurale per determinate misure contemplate dall’Asse 2 e dall’Asse 4”, le norme in materia di gestione e 
controllo per le “misure a superficie” ed in particolare, nella Sottosezione II – articoli 16 e 17, le riduzioni e le 
esclusioni per i casi di difformità connessi alle superfici ed agli animali; 
 
CONSIDERATO, altresì, l’articolo 18 del Reg. (CE) n. 1975/2006 il quale disciplina le riduzioni e le 
esclusioni in caso di mancato rispetto degli impegni a cui è subordinata la concessione dell’aiuto, diversi da 
quelli connessi alla dimensione della superficie o al numero di animali dichiarati; 
 
VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 21 dicembre 2006, n. 12541, 
recante la disciplina del regime di condizionalità della PAC, così come modificato ed integrato dal D.M. 18 
ottobre 2007, n. 13286; 
 
VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 20 marzo 2008, n. 1205 
“Disposizioni in materia di violazioni riscontrate nell’ambito del Reg. (CE) n. 1782/2003 del Consiglio del 29 
settembre 2003 sulla PAC e del Reg. (CE) n. 1698/05 del Consiglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) “; 
VISTO l’articolo 1 “Ambito di applicazione” del citato D.M. 20 marzo 2008, n. 1205 con il quale viene 
stabilito che il decreto detta in materia di riduzioni ed esclusioni la disciplina attuativa ed integrativa di quella 
già prevista dai Regg. (CE) nn. 1782/2003 e 796/2004 per la condizionalità e dai Regg. (CE) nn. 1698/2005 e 
1975/2006 per lo sviluppo rurale; 
 
VISTI gli articoli 7, 8 e 9 del D.M. 20 marzo 2008, n. 1205 con i quali, tra l’altro, si dà attuazione all’articolo 
18 del Reg. 1975/2006 definendo le condizioni per l’applicazione delle riduzioni e delle esclusioni in caso di 
mancato rispetto degli impegni assunti; 
 
CONSIDERATO che, in applicazione a quanto disposto dall’art. 15 del Decreto ministeriale n. 1205 del 20 
marzo 2008, le Regioni e le Province autonome devono disciplinare con propri provvedimenti le fattispecie di 
violazioni di impegni riferiti alle colture, ai gruppi di colture, alle operazioni, alle misure ed agli impegni 
pertinenti di condizionalità ed i livelli della entità, gravità e durata di ciascuna violazione ai sensi degli articoli 
7, 8 e 9 e degli Allegati 3 e 5 dello stesso decreto; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 51 del Reg. (CE) 1698/2005 per determinate misure contemplate 
nell’Asse 2 del medesimo regolamento, alle violazioni di impegni non pertinenti di condizionalità si 
applicano le riduzioni previste dalle disposizioni nazionali in materia per i regimi di aiuto diretto della PAC; 
VISTO l’articolo 12 del D.M. 20 marzo 2008, n. 1205 che disciplina le riduzioni e le esclusioni per il 
mancato rispetto degli impegni assunti nel caso di sostegno a misure ad investimento, fatta salva 
l’applicazione dell'articolo 31 del Reg. (CE) n. 1975/2006; 
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VISTA la nota del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 6472 del 14 luglio 2008, con 
la quale si forniscono chiarimenti, sentiti i competenti Servizi della Commissione Europea, in ordine 
all’ambito di applicazione dell’articolo 31 del Reg. (CE) n. 1975/2006 nei casi di infrazione di impegni 
relativi a misure ad investimento del PSR ed, in conseguenza, gli eventuali ambiti di applicazione dell’articolo 
12 del D.M. 20 marzo 2008, n. 1205; 
 
VISTA la D.G.R. n. 724 del 17 ottobre 2008, concernente il documento Disposizioni regionali di attuazione 
del D.M. 20 marzo 2008, n. 1205 “Disposizioni in materia di violazioni riscontrate nell’ambito del 
Regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio del 29 settembre 2003 sulla PAC e del Regolamento (CE) n. 
1698/05 del Consiglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)” relativamente alle misure contemplate dall’asse 2 e dall’asse 4 come 
definite all’art.6 del Regolamento (CE) n. 1975/06 – MISURE A SUPERFICIE, (allegato A); 
 
CONSIDERATO che le diverse fasi procedimentali nell’esame delle istanze di contributo, disciplinate nei 
Bandi Pubblici (ricevibilità, ammissibilità, graduatoria, esecuzione, erogazione, e controlli), prevedono la 
necessità inderogabile di disporre l’erogazione dei fondi; 
 
TENUTO CONTO che, in ottemperanza a quanto prescritto dalle Disposizioni attuative per le Misure del 
PSR, ex art. 31, nonché sulla scorta dell’allegato A) “Modello organizzativo per la gestione del regime di aiuti 
di cui al PSR 2007/2013”, adottato con Determinazione n. C1340 del 10 giugno 2009, le competenti strutture 
regionali provvedono a redigere appositi “Rapporti istruttori” a supporto delle decisioni della Commissione di 
Valutazione Finale per la formazione degli elenchi regionali delle domande ritenute ammissibili e non;  
 
RITENUTO, in attuazione del sistema delle procedure e dei controlli del PSR 2007/2013 del Lazio, di dover 
provvedere, nel rispetto dei principi e dei criteri generali stabiliti nel richiamato allegato “A” di cui alla 
D.G.R. n. 724 del 17 ottobre 2008, alla definizione di una scheda per la determinazione delle 
riduzioni/esclusioni relative alla Misura a superficie 223 “Primo imboschimento di terreni non agricoli”;  
 
RITENUTO altresì necessario approvare uno schema-tipo relativo al “Rapporto istruttorio” attinente alla 
sopracitata Misura, onde poter provvedere, a seguito della formale approvazione delle graduatorie di 
ammissibilità, all’assegnazione dei fondi e alla successiva erogazione degli stessi ai soggetti beneficiari; 

 
DETERMINA 

in conformità con le premesse:  
1. Di approvare il documento riportato in allegato alla presente determinazione denominato 

“ALLEGATO A”, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, dal titolo “Reg.(CE) n. 1698/05. 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007-2013. D.M. 20 marzo 2008, n. 
1205 “Disposizioni in materia di violazioni riscontrate nell’ambito del Regolamento (CE) n. 1782/03 
del Consiglio, del 29 settembre 2003 sulla PAC e del Regolamento (CE) n. 1698/05 del Consiglio, del 
20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR)”. Scheda per la determinazione delle riduzioni/esclusioni relative alla 
Misura a superficie 223 “Primo imboschimento di terreni non agricoli”. 

 
2. Di approvare lo schema-tipo relativo al “Rapporto istruttorio” attinente alla sopracitata Misura, onde 

poter provvedere, a seguito della formale approvazione delle graduatorie di ammissibilità, 
all’assegnazione dei fondi e alla successiva erogazione degli stessi ai soggetti beneficiari, così come 
riportato nel documento allegato alla presente determinazione denominato “ALLEGATO B”, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale. 

 
Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
www.regione.lazio.it>ambiente>foreste. 

            Il Direttore 
    Dott. Luca Fegatelli 
 

ALLEGATO A.doc ALLEGATO B.doc
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OGGETTO: Reg.(CE) n. 1698/05. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007-2013. D.M. 20 marzo 2008, n. 1205 “Disposizioni in materia di violazioni riscontrate nell’ambito del Regolamento (CE) n. 1782/03 del Consiglio, del 29 settembre 2003 sulla PAC e del Regolamento (CE) n. 1698/05 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)”. Scheda per la determinazione delle riduzioni/esclusioni relative alla “Misura a superficie” 223. Approvazione dello schema-tipo relativo al Rapporto istruttorio attinente alla sopracitata Misura.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Conservazione Foreste, Responsabile delle Misure in oggetto;


VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;

VISTA la Legge Regionale 18 Febbraio 2002, n. 6, relativa alla disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 


VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale;


VISTA la DGR n. 447 del 15.10.2010 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio al Dott. Luca Fegatelli; 

VISTA la D.G.R. n. 336 del 24.07.2010 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Ambiente all’Ing. Giuseppe Tanzi;

VISTO il Reg. (CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005 relativo al finanziamento della politica agricola comune;


VISTO il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la definizione di Programmi regionali di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013, e successive modifiche e integrazioni;


VISTO il Reg. (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione del Regolamento n. 1698/05, e successive modifiche e integrazioni;


VISTO il Reg. (CE) n. 1975/2006 della Commissione del 7 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale, e successive modifiche e integrazioni;


VISTA la Decisione della Commissione Europea n. C(2008)708 del 15 febbraio 2008, recante approvazione del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Lazio (Italia) per il periodo di programmazione 2007/2013 e la Deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7/03/2008 di presa d’atto della suddetta Decisione;


VISTA la D.G.R. n. 412 del 30 maggio 2008 con la quale, tra l’altro, è stato approvato il documento “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad  investimento” che, in  coerenza con il disposto del Reg. (CE) n. 1975/2006, distingue in due raggruppamenti omogenei le misure del PSR ed in particolare le  “misure a investimento” e le “misure a superficie” ;    


CONSIDERATO che le “misure a superficie” attivate nel PSR 2007/2013 del Lazio sono:


- 211 “Indennità a favore degli agricoltori delle zone montane”;


- 212 “Indennità a favore degli agricoltori delle zone caratterizzate da svantaggi naturali (non


montane)”;


- 213 “Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva 2000/60/CE”;


- 214 “Pagamenti agroambientali”, con esclusione del sostegno alla conservazione delle risorse


genetiche;


- 221 “Imboschimento di terreni agricoli”, con esclusione dei costi di impianto;


- 222 “Primo impianto di sistemi agroforestali su terreni agricoli”;


- 223 “Primo imboschimento di terreni non agricoli”, con esclusione dei costi di impianto;


- 224 “Indennità Natura 2000”;


CONSIDERATO che l’Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 del Lazio è la Direzione Regionale Agricoltura, la quale è responsabile dell’efficace, efficiente e corretta gestione e attuazione del programma, attraverso lo svolgimento delle funzioni previste dall’articolo 75 del Regolamento (CE) n. 1698/2005 e richiamate nel capitolo 11 del documento di programmazione;  


CONSIDERATO, altresì, che nell’ambito della descrizione del sistema di gestione e controllo è previsto che i bandi pubblici rivolti a soggetti individuali, per l’accesso alle misure o azioni di competenza diversa da quella agricola, siano predisposti dalle Direzioni Regionali competenti;


VISTA la D.G.R. n. 879 del 28 novembre 2008, pubblicata sul BURL n. 47 del 20.12.2008, supplemento ordinario n. 159, con la quale la Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli, fermo restando le funzioni di coordinamento dell’Autorità di Gestione del PSR 2007/2013 del Lazio, ha provveduto, sulla base delle indicazioni fornite dall’Autorità di gestione medesima, a dare attuazione, tra l’altro, al Bando pubblico relativo alla Misura 223 “Primo imboschimento di terreni non agricoli”;


CONSIDERATO che il Reg. (CE) n. 1975/2006 disciplina, nella Parte II – Titolo I “Sostegno allo sviluppo rurale per determinate misure contemplate dall’Asse 2 e dall’Asse 4”, le norme in materia di gestione e controllo per le “misure a superficie” ed in particolare, nella Sottosezione II – articoli 16 e 17, le riduzioni e le esclusioni per i casi di difformità connessi alle superfici ed agli animali;


CONSIDERATO, altresì, l’articolo 18 del Reg. (CE) n. 1975/2006 il quale disciplina le riduzioni e le esclusioni in caso di mancato rispetto degli impegni a cui è subordinata la concessione dell’aiuto, diversi da quelli connessi alla dimensione della superficie o al numero di animali dichiarati;


VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 21 dicembre 2006, n. 12541, recante la disciplina del regime di condizionalità della PAC, così come modificato ed integrato dal D.M. 18 ottobre 2007, n. 13286;


VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 20 marzo 2008, n. 1205 “Disposizioni in materia di violazioni riscontrate nell’ambito del Reg. (CE) n. 1782/2003 del Consiglio del 29 settembre 2003 sulla PAC e del Reg. (CE) n. 1698/05 del Consiglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) “;


VISTO l’articolo 1 “Ambito di applicazione” del citato D.M. 20 marzo 2008, n. 1205 con il quale viene stabilito che il decreto detta in materia di riduzioni ed esclusioni la disciplina attuativa ed integrativa di quella già prevista dai Regg. (CE) nn. 1782/2003 e 796/2004 per la condizionalità e dai Regg. (CE) nn. 1698/2005 e 1975/2006 per lo sviluppo rurale;


VISTI gli articoli 7, 8 e 9 del D.M. 20 marzo 2008, n. 1205 con i quali, tra l’altro, si dà attuazione all’articolo 18 del Reg. 1975/2006 definendo le condizioni per l’applicazione delle riduzioni e delle esclusioni in caso di mancato rispetto degli impegni assunti;


CONSIDERATO che, in applicazione a quanto disposto dall’art. 15 del Decreto ministeriale n. 1205 del 20 marzo 2008, le Regioni e le Province autonome devono disciplinare con propri provvedimenti le fattispecie di violazioni di impegni riferiti alle colture, ai gruppi di colture, alle operazioni, alle misure ed agli impegni pertinenti di condizionalità ed i livelli della entità, gravità e durata di ciascuna violazione ai sensi degli articoli 7, 8 e 9 e degli Allegati 3 e 5 dello stesso decreto;


CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 51 del Reg. (CE) 1698/2005 per determinate misure contemplate nell’Asse 2 del medesimo regolamento, alle violazioni di impegni non pertinenti di condizionalità si applicano le riduzioni previste dalle disposizioni nazionali in materia per i regimi di aiuto diretto della PAC;


VISTO l’articolo 12 del D.M. 20 marzo 2008, n. 1205 che disciplina le riduzioni e le esclusioni per il mancato rispetto degli impegni assunti nel caso di sostegno a misure ad investimento, fatta salva l’applicazione dell'articolo 31 del Reg. (CE) n. 1975/2006;


VISTA la nota del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 6472 del 14 luglio 2008, con la quale si forniscono chiarimenti, sentiti i competenti Servizi della Commissione Europea, in ordine all’ambito di applicazione dell’articolo 31 del Reg. (CE) n. 1975/2006 nei casi di infrazione di impegni relativi a misure ad investimento del PSR ed, in conseguenza, gli eventuali ambiti di applicazione dell’articolo 12 del D.M. 20 marzo 2008, n. 1205;


VISTA la D.G.R. n. 724 del 17 ottobre 2008, concernente il documento Disposizioni regionali di attuazione del D.M. 20 marzo 2008, n. 1205 “Disposizioni in materia di violazioni riscontrate nell’ambito del Regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio del 29 settembre 2003 sulla PAC e del Regolamento (CE) n. 1698/05 del Consiglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)” relativamente alle misure contemplate dall’asse 2 e dall’asse 4 come definite all’art.6 del Regolamento (CE) n. 1975/06 – MISURE A SUPERFICIE, (allegato A);

CONSIDERATO che le diverse fasi procedimentali nell’esame delle istanze di contributo, disciplinate nei Bandi Pubblici (ricevibilità, ammissibilità, graduatoria, esecuzione, erogazione, e controlli), prevedono la necessità inderogabile di disporre l’erogazione dei fondi;


TENUTO CONTO che, in ottemperanza a quanto prescritto dalle Disposizioni attuative per le Misure del PSR, ex art. 31, nonché sulla scorta dell’allegato A) “Modello organizzativo per la gestione del regime di aiuti di cui al PSR 2007/2013”, adottato con Determinazione n. C1340 del 10 giugno 2009, le competenti strutture regionali provvedono a redigere appositi “Rapporti istruttori” a supporto delle decisioni della Commissione di Valutazione Finale per la formazione degli elenchi regionali delle domande ritenute ammissibili e non; 


RITENUTO, in attuazione del sistema delle procedure e dei controlli del PSR 2007/2013 del Lazio, di dover provvedere, nel rispetto dei principi e dei criteri generali stabiliti nel richiamato allegato “A” di cui alla D.G.R. n. 724 del 17 ottobre 2008, alla definizione di una scheda per la determinazione delle riduzioni/esclusioni relative alla Misura a superficie 223 “Primo imboschimento di terreni non agricoli”; 


RITENUTO altresì necessario approvare uno schema-tipo relativo al “Rapporto istruttorio” attinente alla sopracitata Misura, onde poter provvedere, a seguito della formale approvazione delle graduatorie di ammissibilità, all’assegnazione dei fondi e alla successiva erogazione degli stessi ai soggetti beneficiari;


DETERMINA


in conformità con le premesse: 


1. Di approvare il documento riportato in allegato alla presente determinazione denominato “ALLEGATO A”, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, dal titolo “Reg.(CE) n. 1698/05. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007-2013. D.M. 20 marzo 2008, n. 1205 “Disposizioni in materia di violazioni riscontrate nell’ambito del Regolamento (CE) n. 1782/03 del Consiglio, del 29 settembre 2003 sulla PAC e del Regolamento (CE) n. 1698/05 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)”. Scheda per la determinazione delle riduzioni/esclusioni relative alla Misura a superficie 223 “Primo imboschimento di terreni non agricoli”.

2. Di approvare lo schema-tipo relativo al “Rapporto istruttorio” attinente alla sopracitata Misura, onde poter provvedere, a seguito della formale approvazione delle graduatorie di ammissibilità, all’assegnazione dei fondi e alla successiva erogazione degli stessi ai soggetti beneficiari, così come riportato nel documento allegato alla presente determinazione denominato “ALLEGATO B”, di cui costituisce parte integrante e sostanziale.

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito www.regione.lazio.it>ambiente>foreste.


            Il Direttore


    Dott. Luca Fegatelli
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1   Premessa



1.1   Ambito di applicazione



Il presente atto stabilisce le disposizioni attuative, a livello regionale, delle Riduzioni ed Esclusioni previste a norma dell’articolo 18 del Regolamento CE 1975/06 e del DM 20 marzo 2008, n. 1205.



Esso si applica ai casi di infrazione degli impegni di misure contemplate negli assi 2 e 4 del Programma di Sviluppo Rurale (PSR), così come determinate all’articolo 6 del Regolamento CE n. 1975/06, tra le quali rientra la misura 223 “Primo imboschimento di terreni non agricoli”, con esclusione dei costi di impianto.


Si sottolinea che, nei casi di infrazione di una o più misure componenti di un’operazione integrata, si applicano, a norma dell’articolo 14 del DM 20 marzo 2008, i criteri di riduzione ed esclusione previsti per le singole misure che costituiscono l’operazione integrata stessa.



1.2   Definizioni inerenti gli obblighi e gli impegni a carico dei beneficiari



A norma dell’articolo 51 del Regolamento (CE) n. 1698/05, il beneficiario che aderisce alla misura citata, si impegna a rispettare, su tutte le superfici in suo possesso, i seguenti impegni:



1. Impegni di condizionalità;



2. Impegni derivanti dall’adesione ad una o più delle misure del PSR.



1. Impegni di condizionalità



L’accertamento dell’inosservanza degli impegni di condizionalità determina riduzioni ai sensi degli articoli 22 e 23 del Reg. (CE) 1975/06 e a norma del DM 21 dicembre 2006, n. 12541 e s.m.i.; i relativi criteri di riduzione sono stabiliti nella Circolare di AGEA Coordinamento n. 517 del 6 luglio 2007, per l’annualità 2007, e relativi aggiornamenti per le annualità successive.



Si sottolinea che l’inosservanza degli impegni di condizionalità ha rilevanza anche per i regimi



degli aiuti diretti della PAC e determina riduzioni ed esclusioni a carico di tali regimi di aiuto.



Per la consultazione dell’elenco completo degli Atti e delle Norme di condizionalità, così come applicate nel territorio della Regione Lazio, si rimanda alla DGR n. 1035 del 21 dicembre 2007, pubblicata sul BURL n. 4 del 28 gennaio 2008.



2. Impegni derivanti dall’adesione ad una o più delle misure del PSR



Sono previsti nel Bando Pubblico della misura/azione per la quale il beneficiario presenta domanda di aiuto/pagamento.


Si definiscono impegni essenziali quegli impegni la cui violazione risulta particolarmente grave e tale da pregiudicare il proseguimento dell’impegno medesimo; in tali casi si prevede, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 9 comma 3 e dell’art. 15 comma 2 del DM 20 marzo 2008, la decadenza totale dal contributo per la misura/azione di cui trattasi, con il recupero degli importi eventualmente già erogati.



Qualora siano accertate eventuali inadempienze ad uno o più “impegni non essenziali”, si applicano le riduzioni e le esclusioni previste nel presente provvedimento.



Per ciascun impegno soggetto a riduzione graduale, è prevista una determinata griglia di indici di verifica, contrassegnata da un numero riportato nell’ultima colonna della tabella Elenco degli impegni, che elenca tutti gli impegni della relativa misura/azione. Nel successivo capitolo 3, sono riportate le modalità per il calcolo delle riduzioni graduali.



2   Modalità di applicazione



Sono stabilite, per le tipologie di interventi previste nell’ambito della misura citata nel paragrafo 1.1 Ambito di applicazione, le seguenti modalità di individuazione degli impegni e di elaborazione degli indici di verifica.


2.1   Individuazione degli impegni



Si compone delle seguenti fasi:



a) Estrapolazione dei singoli impegni dalla scheda di misura del PSR, o dal relativo Bando Pubblico, ed individuazione del loro livello di attribuzione (alla misura, ovvero all’azione, al gruppo di coltura o alla singola coltura);



b) Determinazione della tipologia di controllo da applicare: controllo amministrativo, da prevedersi sul 100% delle domande; oppure controllo in loco, da prevedersi su un campione pari ad almeno il 5% delle domande;



c) Individuazione della modalità di rilevazione dell’inadempienza (ossia attraverso elementi documentali o evidenze concrete riscontrate sul territorio oggetto di intervento);


d) Individuazione della tipologia di penalità da applicare a ciascun impegno, con la relativa base giuridica; a tal riguardo, si sottolinea che la casistica delle penalità applicabili per il mancato rispetto degli impegni, con la relativa base giuridica, è riportata nel successivo capitolo 5 “Quadro sinottico delle riduzioni ed esclusioni in misure a superficie”, punto IV della tabella;


e) Correlazione con gli impegni pertinenti di baseline (atti e norme di condizionalità ed eventuali ulteriori requisiti obbligatori previsti dalla legislazione nazionale e/o regionale vigente).



2.2   Elaborazione degli indici di verifica



Per gli impegni soggetti a riduzioni graduali, sono previste le seguenti fasi:



f) Determinazione del parametro di valutazione di ciascun indicatore (rispettivamente di Entità, Gravità e Durata), da intendersi come variabile utilizzata per quantificare l’inadempienza eventualmente riscontrata;



g) Determinazione degli estremi delle classi di violazione Bassa, Media, Alta previste per ciascun indicatore; ciò risulta essenziale al fine di determinare una riduzione equa e proporzionale all’infrazione riscontrata;



h) Calcolo della riduzione: a norma dell’articolo 7, commi 1, 2 e 3 e dell’allegato 3 del DM 20 marzo 2008, è prevista, nel caso di riduzione graduale, una percentuale di riduzione pari al 5%, al 25%, o al 50% dell’importo erogabile in una data annualità; detto calcolo segue la procedura illustrata nel successivo capitolo 3.



3   Modalità di calcolo delle riduzioni graduali per mancato rispetto degli      impegni



Nella tabella che riporta la lista degli impegni della misura in esame, risulta individuato, per ciascun impegno, il relativo livello di attribuzione (alla misura, all’operazione, al gruppo di coltura o, infine, alla coltura), al fine di identificare l’importo su cui dovrà essere applicata la percentuale di riduzione. Nell’esempio della tabella seguente, l’impegno AA è riferito alla misura, mentre l’impegno BB è riferito solo ad uno specifico gruppo di coltura: ciò implica che, nel caso di violazione dell’impegno AA, la riduzione/esclusione sarà operata a carico dell’importo complessivo della misura, mentre, nel caso di infrazione dell’impegno BB, sarà ridotto soltanto l’importo corrispondente al gruppo di coltura.



			Impegno



riferito a →





			Misura






			Operazione






			Gruppo di



coltura






			Coltura









			Impegno AA


			X


			


			


			





			Impegno BB


			


			


			X


			








Quindi, per ogni impegno, si accerta se vi siano infrazioni e, in tal caso, si determina il corrispondente livello di violazione (basso = 1; medio = 3; alto = 5) alla luce di ciascun indicatore previsto dal regolamento (Gravità; Entità; Durata), secondo la seguente matrice:


			Livello (o Classe) di



violazione


			Gravità


			Entità


			Durata









			Basso (1)


			


			


			





			Medio (3)


			


			


			





			Alto (5)


			


			


			








Una volta quantificati i tre indicatori, si calcola la media aritmetica per ottenere un punteggio medio (che sarà necessariamente compreso nell’intervallo 1 – 5), arrotondato al primo decimale per difetto (qualora la seconda cifra dopo la virgola sia compresa tra 0 e 4) o per eccesso (qualora la seconda cifra dopo la virgola sia compresa tra 5 e 9).



Ad esempio, supponendo che sia riscontrata la violazione di un impegno afferente ad un determinato gruppo di colture e che l’impegno risulti violato come indicato nella seguente tabella:


			Livello di infrazione



dell’impegno


			Gravità


			Entità


			Durata









			Basso (1)


			1


			1


			





			Medio (3)


			


			


			





			Alto (5)


			


			


			5








si procede alla somma dei tre valori (1+1+5) = 7 e si calcola la media aritmetica che risulta pari a 2,3 (2,33 arrotondato a 2,3 per difetto).



La media ottenuta (identificata dalla lettera x) viene confrontata con i punteggi della seguente tabella al fine di individuare la percentuale di riduzione corrispondente:



			Punteggio medio



calcolato


			Percentuale di riduzione



corrispondente





			1,00 < x < 3,00


			5%





			3,00 < x < 4,00


			25%





			x > 4,00


			50%








nell’esempio sopra riportato, la riduzione ammonta al 5% (il valore 2,3 rientra nell’intervallo



1-3) dell’importo del premio associato al Gruppo di coltura a cui si riferisce l’impegno violato.



Si sottolinea che, ai fini dell’applicazione delle esclusioni previste all’articolo 7 comma 4 del DM 20 marzo 2008, sono considerate violazioni di “livello massimo” le infrazioni per le quali Gravità, Entità e Durata siano contestualmente quantificate tutte al livello alto (entità = 5, gravità = 5, durata = 5).



4   Norme di rinvio e clausola di revisione



Nei casi di violazione di impegni relativi alle misure dei documenti di programmazione emanati in attuazione dei Regolamenti (CE) n. 1257/99, n. 2078/92 e n. 2080/92, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 16 del DM 20 marzo 2008.



Analogamente, qualora in futuro sia posta in essere la revisione dei requisiti e delle norme di condizionalità, nonché di altri eventuali requisiti obbligatori previsti dalla legislazione nazionale e/o regionale vigente, al fine di adeguare detti requisiti/norme a nuovi standard più cogenti, si applicano le disposizioni dell’articolo 46 del Reg. CE n. 1974/06.



5   Quadro sinottico delle riduzioni ed esclusioni in misure a superficie



Ai sensi dell’articolo 24 del Regolamento CE 1975/06, si rammenta che “in caso di cumulo delle riduzioni, si applicano innanzitutto le riduzioni per la presentazione tardiva delle domande previste dall’articolo 21 del Regolamento (CE) n. 796/2004, quindi le riduzioni previste dall’articolo 16 del presente regolamento, poi quelle previste dall’articolo 18 e infine quelle previste dagli articoli 22 e 23” del citato Reg. CE 1975/06.



Si riporta a seguire il quadro sinottico di tutte le tipologie di riduzioni ed esclusioni applicabili alle misure a superficie.



			Base giuridica






			Fattispecie di violazione


			Riduzioni ed esclusioni









			      I. Articolo 21 del Reg. (CE) 796/04





			Presentazione tardiva della



domanda


			Presentazione di una domanda di aiuto



oltre il termine previsto


			Riduzione dell’1% dell’importo ammesso per ogni giorno



lavorativo di ritardo. In caso di ritardo superiore a 25



giorni di calendario, la domanda è irricevibile









			     II. Articolo 16 del Reg. (CE) 1975/06





			Misure connesse alla



superficie


			Superficie dichiarata, nell’ambito della misura, superiore alla superficie


determinata


			Riduzione del doppio dell’eccedenza constatata, se



questa risulta superiore al 3% (o a 2Ha) ed inferiore al



20% della superficie determinata.



Se l’eccedenza constatata è superiore al 20%:



esclusione dall’intero importo della misura nell’anno



civile in questione.



Se l’eccedenza constatata è superiore al 30%:



esclusione da tutte le misure associate alla superficie su



cui è stata presentata domanda di aiuto, nell’anno civile



in questione.



Se l’eccedenza constatata è superiore al 50%:



esclusione dal beneficio dell’aiuto per un importo



corrispondente alla differenza tra la superficie dichiarata



e la superficie determinata.









			   III. Articolo 18 del Reg. (CE) 1975/06 e disposizioni nazionali / regionali attuative





			DM 20 marzo 2008



Articolo 7, commi 1, 2 e 3



Riduzioni graduali






			Accertamento di una infrazione di



una o più violazioni di gravità,



entità e durata di livello basso,



medio, o alto






			La percentuale della riduzione è fissata in ragione



del 5%, 25% o 50% (salvo cumulo) a carico degli importi



corrispondenti (coltura, gruppo di colture, operazione o



misura).









			DM 20 marzo 2008



Articolo 7, comma 4



Esclusione annuale






			· Accertamento di due o più infrazioni di gravità, entità e durata di livello massimo riscontrate nel corso dello stesso anno civile;


·  Ulteriori casi di violazioni di impegni previsti dai documenti di programmazione e dalle relative disposizioni attuative, ivi comprese quelle definite nel presente Atto.





			Esclusione nella corrispondente annualità dal



pagamento o dalla domanda ammessa per la



Misura/Azione a cui si riferiscono gli impegni violati, fatto



salvo il cumulo delle riduzioni/ esclusioni derivanti



dall’applicazione dell’art. 11 del DM.



Ammonizione del beneficiario, preliminare



all’applicazione dell’art. 9 (comma 1) in caso di



reiterazione.









			Base giuridica






			Fattispecie di violazione


			Riduzioni ed esclusioni









			DM 20 marzo 2008



Articolo 9, comma 1



Violazioni commesse



deliberatamente






			· La ripetizione nel corso del periodo di impegno della violazione che abbia già comportato l’esclusione ai sensi dell’articolo 7, comma 4, o dell’articolo 8, costituisce violazione commessa deliberatamente;



· Ulteriori casi di violazioni commesse deliberatamente così come previste a norma dell’articolo 9 comma 3 e art. 15 comma 2 del DM.






			Esclusione dal pagamento della misura in questione



nell’annualità a cui si riferisce l’infrazione e in quella



successiva.









			DM 20 marzo 2008



Articolo 9, comma 2



Ripetizione di violazioni



commesse deliberatamente



Violazione di impegni



essenziali






			· Ripetizione durante il periodo di impegno della stessa violazione commessa deliberatamente



· Ulteriori casi di violazioni di impegni, che pregiudicano i presupposti della misura, come previste a norma dell’ articolo 9 comma 3 e dell’art. 15 comma 2 del DM






			Decadenza totale e recupero degli importi già



erogati.



Inoltre, nel caso di ripetizione di una violazione



commessa deliberatamente, il beneficiario è escluso



dalla concessione del sostegno per la stessa misura per



gli esercizi FEASR mancanti al completamento



dell’impegno pluriennale.



In ogni caso il periodo di esclusione o di interdizione non



può essere inferiore ai due esercizi FEASR successivi a



quello di accertamento della violazione.









			DM 20 marzo 2008



Articolo 11



Recupero di importi



erogati in annualità



pregresse per misure



pluriennali






			Qualora si accerti che l’infrazione



riscontrata in occasione del



controllo (o altre infrazioni) è stata



commesse anche in una o più



annualità pregresse.






			Riduzioni/esclusioni applicate alle annualità



pregresse attraverso il recupero parziale/totale degli



importi erogati nelle rispettive annualità.









			     IV. Articoli 22 e 23 del Reg. CE) 1975/06 e disposizioni nazionali / regionali attuative





			Rispetto della condizionalità


			Accertamento di inadempienze



a carico degli impegni e requisiti



di condizionalità, ivi inclusi i



requisiti minimi in materia di



fitofarmaci e fertilizzanti, laddove



previsti.






			Riduzione dell’importo complessivo del sostegno di



cui all’articolo 36, lettera a) punti da i) a v) e articolo 36



lettera b), punti iv) e v) del Reg. (CE) 1698/05, in base ai criteri di controllo e agli indici di verifica stabiliti da Agea, con propria Circolare, a norma dell’art. 8 del DM 21 dicembre 2006









			    V. Articoli 45 e 47 del Reg.(CE) 1974/06





			Circostanze eccezionali


			Impedimento a continuare a



rispettare gli impegni assunti in



quanto l’azienda è oggetto



di un’operazione di



ricomposizione fondiaria o di



interventi di riassetto fondiario, o



per causa di forza maggiore.






			Esclusione dalla concessione del sostegno per la stessa



misura per gli esercizi FEASR (=annualità) mancanti al



completamento dell’impegno pluriennale.



Nessuna riduzione e nessun recupero degli importi



erogati nelle annualità pregresse.









			     VI. Articolo 46 del Reg.(CE) 1974/06





			Clausola di revisione


			Revisione degli impegni di



condizionalità durante il periodo



di impegno pluriennale (art. 45 del reg. (CE) 1698/05) e scelta di non adeguamento da parte del



beneficiario.






			Esclusione dalla concessione del sostegno per la stessa



misura per gli esercizi FEASR mancanti al



completamento dell’impegno pluriennale.



Nessuna riduzione e nessun recupero degli importi



erogati nelle annualità pregresse.












6   Legenda



BCAA: Norme per il mantenimento delle Buone condizioni agronomiche e ambientali, come definite nell’allegato 2 al DM 21 dicembre 2006, successivamente modificato dall’allegato B al DM 18 ottobre 2007. Nella Regione Lazio, vigono le disposizioni attuative stabilite con Deliberazione della Giunta Regionale del 21 dicembre 2007, n. 1035, Allegato B, pubblicata sul B.U.R. n. 4 del 28 gennaio 2008.



CGO: Direttive e regolamenti comunitari che costituiscono Criteri di gestione obbligatori a norma del regolamento CE n. 1782/03, allegato III, e successive disposizioni attuative nazionali e regionali, definite nell’allegato 1 al DM 21 dicembre 2006, successivamente modificato dall’allegato A al DM 18 ottobre 2007. Nella Regione Lazio, vigono le disposizioni attuative stabilite con Deliberazione della Giunta Regionale del 21 dicembre 2007, n. 1035, Allegato A, pubblicata sul B.U.R. n. 4 del 28 gennaio 2008.



SOI: con tale acronimo si intende la superficie oggetto d’impegno; essa potrà essere riferita all’intera misura per la quale viene presentata domanda di aiuto/pagamento, ovvero circoscritta alla singola azione, al singolo gruppo di coltura o alla singola coltura a cui un dato impegno si riferisce.



Tipologia di controllo:



· Amministrativo: a norma dell’articolo 11 del reg. CE 1975/06, “tutte le domande di aiuto e di pagamento sono sottoposte a controlli amministrativi che riguardano tutti gli elementi che è possibile e appropriato controllare con mezzi amministrativi”. Essi “comprendono, se possibile e appropriato, controlli incrociati, tra l’altro, con i dati del sistema integrato”.


Oltre che avvalersi dei dati del sistema integrato di gestione e controllo (SIGC), tali controlli



si avvarranno di tutti gli elementi documentali allegati alla domanda di aiuto/ di pagamento.


· In loco: a norma dell’articolo 12 del reg. CE 1975/06, tali controlli riguardano un campione pari ad “almeno il 5 % dei beneficiari che hanno sottoscritto un impegno”. A norma dell’articolo 14 del reg. cit., si sottolinea che “sono sottoposti a controlli in loco tutti gli impegni e gli obblighi di un beneficiario che è possibile controllare al momento della visita”. Tali controlli prevedono tutte le verifiche che è possibile effettuare in azienda, sia su elementi documentali, sia su elementi concreti (controllo “speditivo”), volte ad accertare il rispetto degli impegni assunti dal richiedente.



Tipologia di penalità: decadenza totale (D); esclusione annuale (E); riduzione graduale (G). Per l’applicazione delle penalità ai singoli impegni, occorre fare riferimento alla tabella Elenco degli impegni.



ZVN: zone vulnerabili ai nitrati provenienti da fonti agricole, come delimitate, a norma dell’articolo 3, paragrafo 2, della direttiva 91/676/CEE, con DGR n. 767/2004; nell’ambito di dette zone, si applicano le disposizioni previste dal Programma di azione approvato con Regolamento regionale del 23 novembre 2007, n. 14 e pubblicato nel BUR del 10 dicembre 2007, n. 34, s.o. n. 6;



Misura 223 – Primo imboschimento di terreni non agricoli


Scheda per la determinazione delle riduzioni/esclusioni



Premessa.



La Misura 223 “Primo imboschimento di terreni non agricoli”, prevedendo una duplice natura di finanziamenti pubblici, si caratterizza sia come una misura ad investimento sia come una misura connessa alla superficie. Da un lato, infatti, sono ammissibili a finanziamento le spese sostenute per la realizzazione dell’impianto, dall’altro, e solo per alcune tipologie di imboschimento, sono previsti premi annuali per compensare la perdita di reddito e le spese sostenute per i lavori di manutenzione. Ai fini del sistema di controllo previsto dal Reg. (CE) n. 1975/06, trovano pertanto applicazione le disposizioni sia del Titolo I che del Titolo II della Parte II del citato Regolamento.



Si precisa che l’infrazione di un impegno, che comporti riduzioni/esclusioni/decadenze sugli aiuti relativi sia alla parte ad investimento che su quella a superficie, potrà essere rilevata in uno qualsiasi dei controlli effettuati ai sensi degli articoli 11, 12, 26, 27 e 30 del reg. (CE) 1975/06.



A) Riduzioni ed esclusioni relative alla parte ad investimento.



Per la parte ad investimento della presente misura, le riduzioni ed esclusioni vengono applicate ai sensi dell’art. 31* del Reg. (CE) 1975/06, e conformemente alla interpretazione dello stesso fornita con nota prot. n. 6472 del 14/07/2008 del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali.



Le riduzioni di cui al citato articolo si applicano mutatis mutandis alle spese non ammissibili riscontrate durante i controlli in loco (art. 28 del Reg. 1975/06) ed in quelli ex-post (art. 30 del Reg. 1975/06).



In considerazione del carattere poliennale e della natura prettamente biologica degli impianti finanziati, occorre fare alcune precisazioni sul riconoscimento delle spese non ammissibili individuate nell’ambito dei controlli ex-post.



________________________________



*ARTICOLO 31



Riduzioni ed esclusioni



1. I pagamenti sono calcolati in funzione degli importi risultati ammissibili. Gli Stati membri esaminano la domanda di pagamento ricevuta dal beneficiario e stabiliscono l'importo ammissibile al sostegno. Essi stabiliscono:



a) l'importo erogabile al beneficiario esclusivamente in base alla domanda di pagamento;



b) l'importo erogabile al beneficiario in esito all'esame dell'ammissibilità della domanda di pagamento.



Se l'importo stabilito in applicazione della lettera a) supera l'importo stabilito in applicazione della lettera b) di oltre il 3%, all'importo stabilito in applicazione della lettera b) si applica una riduzione. L'importo della riduzione è pari alla differenza tra questi due importi.



Tuttavia non si applicano riduzioni se il beneficiario è in grado di dimostrare che non è responsabile dell'inclusione dell'importo non ammissibile. Le riduzioni si applicano mutatis mutandis alle spese non ammissibili individuate nel corso dei controlli a norma degli articoli 28 e 30.



2. Qualora si accerti che un beneficiario ha reso deliberatamente una falsa dichiarazione, l'operazione di cui trattasi è esclusa dal sostegno del FEASR e si procede al recupero degli importi già versati per tale operazione. Inoltre, il beneficiario è escluso dalla concessione del sostegno per la stessa misura per il corrispondente esercizio FEASR e per l'esercizio FEASR successivo.



3. Le sanzioni previste ai paragrafi 2 e 3 si applicano fatte salve sanzioni supplementari previste dall'ordinamento nazionale.



Fatte salve cause di forza maggiore, devono considerarsi non più ammissibili le spese sostenute e liquidate:



· per quota parte di impianto sottoposta a taglio anticipato rispetto alla scadenza del turno tecnico. Qualora la superficie residua dalle operazioni di taglio fosse comunque inferiore alla superficie minima ammissibile, così come prevista dal Bando Pubblico, devono comunque ritenersi non più ammissibili le spese sostenute e liquidate per l’intero impianto;


· per quota parte di impianto sottoposta a cambio di destinazione d’uso anche successivamente alla scadenza del turno tecnico. Qualora la superficie residua dal cambio di destinazione d’uso fosse comunque inferiore alla superficie minima ammissibile, così



come prevista dal Bando Pubblico, devono comunque ritenersi non più ammissibili le spese sostenute e liquidate per l’intero impianto;


· per l’intero impianto, qualora il beneficiario eserciti il pascolo sull’intera superficie imboschita o quota parte della stessa senza specifica autorizzazione degli organi competenti. Tale attività altera infatti la natura dell’impianto e conferisce un indebito vantaggio al beneficiario;



· per l’intero impianto, qualora il beneficiario coltivi l’intera superficie sottoposta ad impegno o quota parte della stessa con coltivazioni agrarie arboree e/o erbacee. Tale attività altera infatti la natura dell’impianto e conferisce un indebito vantaggio al beneficiario;



· per quota parte di impianto per la quale il beneficiario non abbia provveduto, nelle modalità previste dal Piano di Coltura e Conservazione, al rimpiazzo delle fallanze. Si rappresenta, in ogni caso, che il numero di piante presenti nell’impianto potrà variare di anno in anno in virtù degli obiettivi e delle operazioni colturali (ad esempio, nel caso di diradamenti), ma sempre in conformità con le specifiche tecniche agronomiche e forestali previste nel Piano di Coltura e Conservazione;


· per quota parte di impianto che risulti ingiustificatamente alterata o eliminata rispetto alla situazione originaria (ad esempio, nel caso di modifiche di recinzioni, impianti di irrigazione, viabilità, aree di servizio, ecc.);


· per l’intero impianto, qualora il beneficiario non comunichi eventuali variazioni nella conduzione del terreno alle autorità competenti, secondo quanto prescritto nel Bando Pubblico. Si precisa che, nei termini temporali massimi previsti per le comunicazioni e per la presentazione della documentazione, ai fini di un’eventuale decadenza, devono essere ricompresi i giorni di ritardo a cui si applicano le penalità sui premi di manutenzione e mancato reddito.



B) Riduzioni ed esclusioni del premio annuo per i costi di manutenzione e del premio annuo di



compensazione delle perdite di reddito.



Elenco degli impegni



			Numero



impegno






			Impegno


			Base giuridica



dell’impegno (da PSR o da Bando pubblico)






			Livello di



attribuzione



dell’impegno 


(determinazione del montante


riducibile in



conformità



all’allegato 3 del



DM 20/03/2008)


			Tipologia di



controllo:



1.Controllo



amministrativo;



2. Controllo in loco, di natura



documentale (d) o speditiva (s), 


o una combinazione (d+s)






			Tipologia di



penalità:



1.decadenza



totale (D);



2. esclusione



annuale (E);



3. riduzione



graduale (G)






			Base



giuridica



per il



calcolo



della



riduzione/



esclusione






			Impegni



pertinenti



di



condizionalità e


requisiti



minimi in



materia di



fertilizzanti



e prodotti


fitosanitari









			


			


			


			Misura






			Operazione






			Gruppo di



coltura


			Coltura






			


			


			


			





			1


			Presentazione della



dichiarazione



sostitutiva di atto di



notorietà (allegato n.



4 del Bando Pubblico)


			art. 12 del Bando pubblico


			X


			


			


			


			Amministrativo


			E


			art. 18 del



Reg. 1975/06



e art. 7,



comma 4



del DM 20



marzo 2008


			NO









			2


			Presentazione, nel



quinquennio relativo



alle manutenzioni, del consuntivo delle spese sostenute a firma del beneficiario (allegato n. 5 del Bando Pubblico)


			art. 12 del Bando pubblico


			X


			


			


			


			Amministrativo


			E


			art. 18 del



Reg. 1975/06



e art. 7,



comma 4



del DM 20



marzo 2008






			NO









			3


			Conservazione dell’



impianto in normali



condizioni colturali



per una durata non



inferiore a 10 (dieci) anni


			art. 11, punto 2 del Bando pubblico


			X


			


			


			


			In loco (s)


			D


			art. 18 del



Reg. 1975/06



e art. 7,



comma 4



del DM 20



marzo 2008


			NO









			4


			Non modificare la



destinazione d’uso del suolo imboschito



anche successivamente alla



scadenza del turno



tecnico





			Allegato n. 3 del Bando pubblico


			X


			


			


			


			In loco (s)


			D


			art. 18 del



Reg. 1975/06,



art. 9



comma 3 e



art. 15



comma 2



del DM 20



marzo 2008


			NO









			5


			Non esercitare il



pascolo sulla



superficie imboschita



senza specifica



autorizzazione degli



organi competenti






			art. 11, punto 5 del Bando pubblico


			X


			


			


			


			In loco (d+s)


			D


			art. 18 del



Reg. 1975/06,



art. 9,comma



3 e art. 15,



comma 2



del DM 20



marzo 2008


			NO









			6


			Non coltivare la



superficie sottoposta



ad impegno con



coltivazioni agrarie



arboree e/o erbacee


			art. 11, punto 3 del Bando pubblico


			X


			


			


			


			In loco (s)


			D


			art. 18 del



Reg. 1975/06,



art. 9,comma



3 e art. 15,



comma 2



del DM 20



marzo 2008






			NO









			7


			Comunicare eventuali variazioni nella conduzione del terreno alle autorità



competenti, secondo



quanto prescritto



nel Bando Pubblico.






			art. 11, punto 8 del Bando pubblico


			X


			


			


			


			Amministrativo


			D


			art. 18 del



Reg. 1975/06,



art. 9,comma



3 e art. 15,



comma 2



del DM 20



marzo 2008






			NO









			8


			- Eseguire,  anche successivamente alla data di accertamento finale, tutte le operazioni e cure colturali per assicurare la piena affermazione ed il



regolare sviluppo



del nuovo  soprassuolo, secondo le indicazioni



riportate nel Piano di coltura e  conservazion di cui all’art. 10 del Bando relativo alla presente misura



- Provvedere alla custodia dell’ impianto forestale ed alla sua difesa contro i danni di qualsiasi natura


			art. 11, punti 1 e 4 del Bando pubblico


			X


			


			


			


			In loco (d + s)


			G


			Art. 18 del



reg. 1975/06



e art. 7,



commi 1, 2



e 3 del DM



20 marzo



2008






			NO









			9


			Non variare l’assetto proprietario del terreno oggetto di imboschimento come previsto dall’art. 27 delle “Disposizioni operative per l’attuazione delle misure ad investimento del P.S.R. 2007/2013 del Lazio”, salvo i casi di forza maggiore previsti






			art. 11, punto 7 del Bando pubblico


			X


			


			


			


			Amministrativo


			D


			art. 18 del



Reg. 1975/06,



art. 9,comma



3 e art. 15,



comma 2



del DM 20



marzo 2008






			NO









			10


			Consentire l’accesso al fondo al personale incaricato dalle Autorità competenti per l’esecuzione dei controlli


			art. 11, punto 6 del Bando pubblico


			X


			


			


			


			In loco (d + s)


			D


			art. 18 del



Reg. 1975/06,



art. 9,comma



3 e art. 15,



comma 2



del DM 20



marzo 2008






			NO












NB: Si precisa che le riduzioni/esclusioni/decadenze si applicano sia ai premi annui per i costi di manutenzione sia ai premi annui di compensazione delle perdite di reddito per tutti gli impegni sopra elencati ad eccezione dell’impegno n. 8. In questo caso, infatti, le riduzioni/esclusioni dovranno incidere esclusivamente sui premi annui per i costi di manutenzione.



Descrizione degli impegni e dei criteri di riduzione



IMPEGNI 1 e 2



Gli impegni 1 e 2 seguono il meccanismo della esclusione annuale nel primo anno in cui viene rilevata l’infrazione.



In caso di ripetizione della medesima infrazione si applicano le disposizioni di cui all’articolo 9 del DM 20 marzo 2008:



1. La ripetizione durante il periodo di impegno della stessa violazione che abbia comportato l’esclusione annuale costituisce una violazione commessa deliberatamente e dà luogo all’esclusione



dal pagamento della misura per la corrispondente annualità e per la successiva.



2. In caso di ripetizione durante il periodo di impegno della stessa violazione commessa deliberatamente, il beneficiario è escluso dal beneficio previsto per la misura di cui trattasi, con la revoca del provvedimento concessivo e conseguente recupero degli importi erogati, comprensivi degli interessi legali maturati. Inoltre il beneficiario è escluso dalla concessione del sostegno per la stessa misura per gli esercizi FEASR mancanti al completamento dell’impegno pluriennale. In ogni caso il periodo di esclusione o di interdizione dall’accesso al sostegno recato dalla misura in questione non può essere inferiore ai due esercizi FEASR successivi a quello di accertamento della violazione.



IMPEGNO 3



Conservare l’impianto in normali condizioni colturali per una durata non inferiore a 10 (dieci) anni.



Dettaglio dell’impegno:



Obbligo di non effettuare il taglio per un numero di anni non inferiore a 10.



L’effettuazione del taglio anticipato, fatte salve cause di forza maggiore, viene considerata una violazione di un impegno essenziale ai sensi dell’art. 15 comma 2 e art. 9 commi 2 e 3 del DM 20 marzo 2008, anche in relazione al carattere di irreversibilità del danno. Il taglio anticipato comporta, pertanto, la decadenza dell’aiuto, con l’esclusione dell’erogazione dei futuri premi annui per mancati redditi e manutenzione, nonché il recupero degli importi già erogati e l’applicazione degli interessi legali maturati.



Ai fini dell’applicazione della decadenza, qualora il taglio anticipato riguardi una percentuale della superficie oggetto di impegno (SOI) inferiore al 50% la decadenza sarà parziale e quindi limitata a tale percentuale di SOI.



Qualora la percentuale di superficie sottoposta a taglio anticipato sia uguale o superiore al 50% della SOI, si procederà alla revoca del provvedimento concessivo ed il beneficiario decadrà totalmente dagli aiuti presenti e futuri ed il recupero delle somme già corrisposte, comprensive degli interessi legali maturati, verrà effettuato sulla totalità dell’impianto finanziato.



Qualora la superficie residua dalle operazioni di taglio fosse comunque inferiore alla superficie minima ammissibile, così come prevista dal Bando Pubblico, verrà egualmente dichiarata la decadenza dell’intera superficie accertata a fine lavori e liquidata.



Si precisa che qualora il taglio non sia localizzato, bensì a carattere diffuso, se ne deve comunque calcolare l’incidenza percentuale rispetto all’intera SOI.



IMPEGNO 4


Non modificare la destinazione d’uso del suolo imboschito anche successivamente alla scadenza del turno tecnico.



Dettaglio dell’impegno:



La realizzazione di un impianto forestale con finalità protettive e multifunzionali, o di consolidamento delle sponde, che a maturità avrà le caratteristiche del bosco naturale, comporta il cambiamento di destinazione d’uso del terreno e l’acquisizione, da parte della superficie imboschita, di un vincolo forestale permanente.



Il beneficiario si troverà assoggettato agli obblighi specifici stabiliti dalle disposizioni legislative vigenti nel settore forestale e ambientale nonché dalla L.R. n. 39/2002 e sottoposto, di conseguenza,



alle sanzioni previste da tale normativa.



Ai fini della presente misura, fatte salve eventuali cause di forza maggiore e disposizioni dettate dalla citata normativa, modificare la destinazione d’uso del suolo imboschito, anche successivamente alla scadenza del turno tecnico, viene considerata una violazione di un impegno essenziale ai sensi dell’art. 15 comma 2 e art. 9 commi 2 e 3 del DM 20 marzo 2008, anche in relazione al carattere di irreversibilità del danno. Il cambio di destinazione d’uso comporta, pertanto, la decadenza dell’aiuto con l’esclusione dei futuri premi annui per mancati redditi e manutenzione, nonché il recupero degli importi già erogati e l’applicazione degli interessi legali maturati.



Ai fini dell’applicazione della decadenza, qualora il cambio di destinazione riguardi una percentuale



della superficie oggetto di impegno (SOI) inferiore al 50% la decadenza sarà parziale e quindi limitata a tale percentuale di SOI.



Qualora invece la percentuale di superficie sottoposta a cambio di destinazione sia uguale o superiore al 50% della SOI, si procederà alla revoca del provvedimento concessivo ed il beneficiario decadrà totalmente dagli aiuti presenti e futuri ed il recupero delle somme già corrisposte, comprensive degli interessi legali maturati, verrà effettuato sulla totalità dell’impianto finanziato.


Qualora la superficie residua dal cambio di destinazione fosse comunque inferiore alla superficie minima ammissibile, così come prevista dal Bando Pubblico, verrà egualmente dichiarata la decadenza dell’intera superficie accertata a fine lavori e liquidata.



IMPEGNO 5



Non esercitare il pascolo sulla superficie imboschita senza specifica autorizzazione degli organi competenti.



Dettaglio dell’impegno



Ai fini della buona riuscita dell’impianto ed in considerazione della compensazione alla perdita di reddito di cui gode il beneficiario, la misura prevede il divieto assoluto, sulla superficie oggetto di imboschimento, dell’esercizio del pascolo senza specifica autorizzazione degli organi competenti.



L’infrazione del citato impegno viene considerata una violazione di impegno essenziale ai sensi dell’art. 15 comma 2 e art. 9 commi 2 e 3 del DM 20 marzo 2008. L’infrazione comporta, pertanto, la decadenza/revoca dell’aiuto con l’esclusione dei futuri premi annui per mancati redditi e manutenzione, nonché il recupero degli importi già erogati e l’applicazione degli interessi legali maturati.



IMPEGNO 6



Non coltivare la superficie sottoposta ad impegno con coltivazioni agrarie arboree e/o erbacee.



Dettaglio dell’impegno



Ai fini della buona riuscita dell’impianto ed in considerazione della compensazione alla perdita di reddito di cui gode il beneficiario, la misura prevede il divieto assoluto di effettuare coltivazioni agrarie arboree e/o erbacee sulla superficie oggetto di imboschimento.



L’infrazione del citato impegno viene considerata una violazione di un impegno essenziale ai sensi dell’art. 15 comma 2 e art. 9 commi 2 e 3 del DM 20 marzo 2008. L’infrazione comporta, pertanto, la decadenza/revoca dell’aiuto con l’esclusione dei futuri premi annui per mancati redditi e manutenzione, nonché il recupero degli importi già erogati e l’applicazione degli interessi legali maturati.



IMPEGNO 7



Comunicare eventuali variazioni nella conduzione del terreno all’Autorità competente, secondo quanto prescritto nel Bando Pubblico.



Dettaglio dell’impegno



In caso di variazione nella conduzione (cambio del beneficiario) dell’intera o parte della superficie dei terreni oggetto di imboschimento, il nuovo beneficiario, oltre a possedere tutti i requisiti previsti dal Bando Pubblico, è tenuto:



a) a costituire il fascicolo unico aziendale qualora non ne fosse già titolare;



b) a comunicare all’autorità di gestione e all’organismo pagatore, entro 30 giorni lavorativi dal subentro, il trasferimento dell’impegno;



c) a consegnare all’autorità di gestione e all’organismo pagatore, entro i successivi trenta giorni lavorativi, il nuovo titolo di possesso e la dichiarazione per cambio del beneficiario di cui all’allegato n. 6 del Bando Pubblico;



d) in caso di decesso ed in mancanza dell’atto di successione, gli eredi entro i trenta giorni lavorativi di cui al precedente punto c), oltre alla dichiarazione di cui all’allegato 6, dovranno produrre una scrittura privata tra gli eredi nella quale venga indicato il nuovo beneficiario;



e) a sottoscrivere, entro i trenta giorni di cui al precedente punto c), un nuovo atto di impegno al rispetto del piano di coltura e conservazione dell’imboschimento realizzato dal beneficiario originario (allegato n. 4 del Bando Pubblico), da inviare all’autorità di gestione, in sostituzione di quello sottoscritto dal beneficiario originario.



Qualora il subentrante non intenda aderire agli impegni previsti dal Bando pubblico, il  beneficiario è tenuto alla restituzione di tutti gli aiuti relativi sia al contributo alle spese di impianto  che agli eventuali premi annuali per mancati redditi e manutenzioni sino a quel momento percepiti relativamente alla superficie oggetto di trasferimento, comprensivi degli interessi legali maturati.



Resta inteso che il concedente e/o il subentrante potranno proseguire nell’impegno solo nel caso in cui le rispettive superfici, dopo il trasferimento di conduzione, abbiano un’ampiezza complessiva almeno pari alla superficie minima prevista come requisito di accesso al Bando Pubblico.



Il mancato rispetto dei termini temporali di cui ai punti b), c), d) ed e) viene considerato una violazione di un impegno essenziale ai sensi dell’art. 15 comma 2 e art. 9 commi 2 e 3 del DM 20 marzo 2008. L’infrazione comporta, pertanto, la decadenza dell’aiuto con l’esclusione dei futuri premi annui per mancati redditi e manutenzione, nonché il recupero degli importi già erogati e l’applicazione degli interessi legali maturati. La decadenza si applica alla percentuale di SOI determinata secondo i criteri individuati nella seguente tabella:


			Ritardo in giorni per le



comunicazioni di cui ai punti b) e c) *


			Decadenza/revoca applicata



alla superficie oggetto



d’impegno





			da 1 a 10


			sul 5% della superficie





			da 11 a 20


			sul 10% della superficie





			da 21 a 30


			sul 15% della superficie





			da 31 in poi


			sulla totalità della superficie:



revoca del provvedimento concessivo








* I giorni di ritardo devono essere riferiti alla scadenza di ogni singolo termine e cioè ai 30 giorni



di cui al punto b) ed agli ulteriori 30 giorni di cui al punto c). Qualora vi sia ritardo per entrambi i



termini sia applica il cumulo delle percentuali a cui attribuire la decadenza.



IMPEGNO 8


- Eseguire nelle annualità successive all’impianto tutte le operazioni e cure colturali per assicurare la piena affermazione ed il regolare sviluppo del nuovo soprassuolo, secondo le indicazioni riportate nel Piano di Coltura e Conservazione sottoscritto al momento dell’accertamento di fine lavori.



- Provvedere alla custodia dell’impianto forestale ed alla sua difesa contro i danni di qualsiasi natura.



Dettaglio degli impegni:



Gli impegni di cui sopra dovranno essere verificati in relazione a quanto specificamente previsto nel Piano di Coltura e Conservazione (P.C.C.) nonché alle reali esigenze colturali dell’impianto. Essi possono comprendere il rispetto degli obblighi ad eseguire le operazioni colturali di seguito elencate:



-   sostituzione delle fallanze;



-   ripulitura, falciatura e fresatura;



-   taglio di formazione e di allevamento;



-   concimazione;



-   irrigazione;



-   difesa fitosanitaria;



-   diradamenti;



-   altri interventi.



Modalità di rilevazione: risultati delle verifiche in campo sullo stato dell’impianto e sulla documentazione di spesa.



IMPEGNO 9



Non variare l’assetto proprietario del terreno oggetto di imboschimento come previsto dall’art. 27 delle “Disposizioni operative per l’attuazione delle misure ad investimento del P.S.R. 2007/2013 del Lazio”.


Dettaglio dell’impegno



Non è possibile, da parte del soggetto beneficiario, variare l’assetto proprietario del terreno oggetto di imboschimento nei cinque anni successivi all’adozione del provvedimento di concessione (art. 72 del Reg. (CE) 1698/2005).


Ai fini della presente misura, fatte salve eventuali cause di forza maggiore previste espressamente dal Bando pubblico, variare l’assetto proprietario del terreno oggetto di imboschimento viene considerata una violazione di un impegno essenziale ai sensi dell’art. 15 comma 2 e art. 9 commi 2 e 3 del DM 20 marzo 2008 ed in quanto tale comporta, pertanto, la decadenza dell’aiuto con l’esclusione dei futuri premi annui per mancati redditi e manutenzione, nonché il recupero degli importi già erogati e l’applicazione degli interessi legali maturati.


IMPEGNO 10



Consentire l’accesso al fondo al personale incaricato dalle Autorità competenti per l’esecuzione dei controlli.


Dettaglio dell’impegno



Onde consentire all’amministrazione regionale il controllo (art. 10 del Reg. (CE) 1975/2006) circa l’esistenza di documenti contabili o di altro tipo a giustificazione dei pagamenti concessi al beneficiario, nonché, prima dell’erogazione del saldo finale, al fine di verificare la congruità e la rispondenza degli interventi effettivamente realizzati con quelli autorizzati ed ammessi a finanziamento, il beneficiario deve consentire al personale incaricato dell’amministrazione regionale l’accesso al fondo.


Ai fini della presente misura, l’aver impedito l’accesso al fondo al personale incaricato viene considerata una violazione di un impegno essenziale ai sensi dell’art. 15 comma 2 e art. 9 commi 2 e 3 del DM 20 marzo 2008 ed in quanto tale comporta, pertanto, la decadenza dell’aiuto con l’esclusione dei futuri premi annui per mancati redditi e manutenzione, nonché il recupero degli importi già erogati e l’applicazione degli interessi legali maturati.


Indici di verifica



I)   Entità dell’infrazione: il livello di questo indicatore è calcolato in relazione agli effetti



dell’inadempienza sulla superficie oggetto di impegno (SOI).



Parametri di valutazione: percentuale di superficie oggetto di impegno sulla quale sono state rilevate inadempienze relative all’esecuzione delle operazioni colturali. Qualora l’inadempienza non



sia localizzata, bensì a carattere diffuso, se ne deve comunque calcolare l’incidenza percentuale rispetto all’intera SOI.



			Indicatore



Classe di violazione


			Entità









			Bassa


			Violazioni riscontrate sull’impianto che interessano



una percentuale della SOI inferiore al 20%





			Media


			Violazioni riscontrate sull’impianto che interessano



una percentuale della SOI uguale o superiore al 20%



ma non superiore al 30%





			Alta


			Violazioni riscontrate sull’impianto che interessano



una percentuale della SOI superiore al 30%








II)  Gravità dell’infrazione: il livello di questo indicatore è calcolato in relazione agli effetti dell’inadempienza con riferimento agli obiettivi previsti dalla misura (costituzione di un bosco naturale per la tipologia 1 ovvero realizzazione di un impianto di arboricoltura da legno per la tipologia 2).



Parametri di valutazione: è stato attribuito un punteggio di gravità a ciascuna operazione/cura colturale. La somma dei punteggi relativi a ciascuna voce riscontrata è rilevante ai fini dell’attribuzione della classe di violazione.



			Codice


			Tipo di parametro


			Valutazione di



gravità/Punteggio









			a.


			mancata sostituzione delle fallanze


			30





			b.


			mancata effettuazione delle operazioni di ripulitura, falciatura e fresatura


			30









			c.


			mancata effettuazione dell’irrigazione


			30





			d.


			mancata effettuazione della difesa fitosanitaria (se necessaria)


			20





			e.


			mancata effettuazione del taglio di formazione e di allevamento


			20





			f.


			mancata effettuazione della concimazione


			20





			g.


			mancata effettuazione dei diradamenti


			10





			h.


			mancata esecuzione di altri interventi previsti per quell’annualità dal P.C.C.


			10












			Indicatore



Classe di violazione


			Gravità









			Bassa


			Sommatoria dei parametri uguale a 10





			Media


			Sommatoria dei parametri uguale o superiore a 20 ma inferiore a 30





			Alta


			Sommatoria dei parametri uguale o superiore a 30








III)  Durata dell’infrazione: il livello di questo indicatore è calcolato in relazione alla permanenza degli effetti dell’inadempienza ed al tempo necessario affinché vengano annullati gli effetti negativi con riferimento agli obiettivi della misura (incremento della superficie forestale; maggiore presidio del territorio; miglioramento del paesaggio rurale).


Parametri di valutazione: annualità dell’impegno in cui viene rilevata l’infrazione.



			Indicatore



Classe di violazione


			Durata









			Bassa


			Quinto anno successivo all’anno di esecuzione



dell’impianto





			Media


			Terzo o quarto anno successivi all’anno di



esecuzione dell’impianto





			Alta


			Primo o secondo anno successivi all’anno di



esecuzione dell’impianto








NB: La mancata sostituzione delle fallanze genera riduzioni degli aiuti sia relativi ai premi di manutenzione sia a quelli relativi alla parte ad investimento. Per gli anni di impegno successivi al riscontro di una tale infrazione, la superficie di riferimento per il calcolo del premio di manutenzione dovrà essere ridotta in considerazione della reale minore consistenza dell’impianto. A tal fine la superficie verrà ridotta di una percentuale pari a quella di fallanze non rimpiazzate.
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AREA CONSERVAZIONE FORESTE


Reg. (CE) n. 1698/05 - Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013 



Misura 223


“Primo imboschimento di terreni non agricoli”


BANDO PUBBLICO DI CUI ALLA D.G.R. n.   879   del   28.11.2008


RAPPORTO ISTRUTTORIO



			Responsabile del Procedimento Istruttorio/Tutor :   _______________________________


Categoria di appartenenza:    ___________________________


Estremi dell'incarico:  _______________________________________________________











DOMANDA N. (Codice domanda AGEA) ____________ presentata telematicamente il ___/____/_______



DATA INVIO COPIA CARTACEA:  ___/____/_______



DATA DI RICEZIONE DELLA DOMANDA CARTACEA _____/______/______   prot. n. ____________________


DENOMINAZIONE INTERVENTO  __________________________________________________________



____________________________________________________________________________________


			1 - DATI IDENTIFICATIVI DEL RICHIEDENTE








			CUAA


			


			


			


			


			





			Cognome


			


			


			


			


			





			Nome


			


			


			


			


			





			Nato a 


			


			Prov.


			


			il


			





			e residente a


			


			Prov.


			


			


			





			Indirizzo e numero civico


			


			CAP


			





			Codice Fiscale                                                                                 


			


			Partita IVA


			





			Telefono


			


			


			


			





			Nella qualità di


			


			


			


			


			





			RAGIONE SOCIALE


			


			


			


			


			





			con sede legale in 


			


			Prov.


			


			


			





			Indirizzo e numero civico


			


			


			


			CAP


			





			Codice fiscale


			


			Partita IVA


			





			Telefono


			


			


			


			


			





			RAPPRESENTANTE LEGALE


			


			


			


			


			





			Cognome


			


			


			


			


			





			Nome


			


			


			


			


			





			Nato a 


			


			Prov.


			VT


			il


			





			e residente a


			


			Prov.


			VT


			


			





			Indirizzo e numero civico


			


			


			


			


			





			Codice Fiscale                                                                                 


			


			


			


			


			





			UBICAZIONE INTERVENTO (solo se ricade in comune/i diverso/i dalla sede legale del richiedente)





			Comune/i


			


			


			


			


			





			Provincia


			


			


			


			


			








			2 – TIPOLOGIA DI INTERVENTI RICHIESTI








a) TIPOLOGIA:



			(barrare)


			Cod. Inter.


			DESCRIZIONE


			Superficie richiesta (Ha)





			(


			1A


			imboschimenti con finalità protettive e multifunzionali in area PSR A (poli urbani)


			





			(


			1B


			imboschimenti con finalità protettive e multifunzionali in area PSR B (aree rurali ad agricoltura intensiva e specializzata) 


			





			(


			1C


			imboschimenti con finalità protettive e multifunzionali in area PSR C (aree rurali intermedie) 


			





			(


			1D


			imboschimenti con finalità protettive e multifunzionali in area PSR D (aree rurali con problemi complessivi di sviluppo) 


			





			(


			2A


			imboschimenti in pertinenze idraulico forestali in area PSR A (poli urbani)


			





			(


			2B


			imboschimenti in pertinenze idraulico forestali in area PSR B (aree rurali ad agricoltura intensiva e specializzata) 


			





			(


			2C


			imboschimenti in pertinenze idraulico forestali in area PSR C (aree rurali intermedie) 


			





			(


			2D


			imboschimenti in pertinenze idraulico forestali in area PSR D (aree rurali con problemi complessivi di sviluppo) 


			





			TOTALE


			








b) LOCALIZZAZIONE CATASTALE INTERVENTI:



			COMUNE


			FOGLIO


			PARTICELLA


			SUPERFICIE (ha)





			


			


			


			





			


			


			


			





			


			


			


			





			


			


			


			





			


			


			


			





			


			


			


			





			


			


			


			





			


			


			


			





			


			


			


			





			


			


			


			





			


			


			


			





			


			


			


			





			


			


			


			





			


			


			


			





			


			


			


			





			


			


			


			








c) AREE PREVALENTI DEGLI INTERVENTI:



c.1) AREA SVANTAGGIATA
□ NO



□ SI   (specificare quale)


( AREA SVANTAGGIATA DIVERSA DA AREA MONTANA


( ZONE DI MONTAGNA


( ZONE IN CUI RICORRONO SVANTAGGI SPECIFICI


c.2) AREA NATURA 2000
□ NO



□ SI   (specificare quale)


( (ZPS) ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE


( (SIC) SITI DI IMPORTANZA COMUNITARIA


( (ZUII) ZONE UMIDE DI INTERESSE INTERNAZIONALE


c.3) AREA CON VINCOLI AMBIENTALI SPECIFICI
□ NO



□ SI   (specificare quale)


( (PN) PARCHI NAZIONALI


( (SIC) (RN)RISERVE NATURALI NAZIONALI E REGIONALI


( (PNI) PARCHI NATURALI INTERREGIONALI


( (PNR) PARCHI NATURALI REGIONALI


( ALTRE AREE PROTETTE


d) COSTI E CONTRIBUTI:



IMPORTO TOTALE DEGLI INTERVENTI D’IMPIANTO RICHIESTO IN DOMANDA: 

Euro____________________



CONTRIBUTO TOTALE RICHIESTO IN DOMANDA:




Euro____________________



			3 – AMMISSIBILITA’








			3.1 – INTEGRAZIONI DOCUMENTALI








a) Documentazione richiesta dall’Amministrazione regionale al richiedente:



□ NO


□ SI  (con nota n.________________ del____/_____/______




1. ……………………………………………………………………………………………………………………………




2. ……………………………………………………………………………………………………………………………


· Documentazione presentata dal richiedente, a seguito della richiesta dell’Amministrazione:



□ non presentata nei termini previsti



□ presentata (in data____/____/______, acquisita il____/____/_____ con prot. n. _________), ma incompleta; 



□ presentata (in data____/____/______, acquisita il____/____/_____ con prot. n. _________) e completa.



Annotazioni:



________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



b) Documentazione richiesta dall’Amministrazione regionale ad altre Amministrazioni:



□ NO


    □ SI:



     con nota n.________________ del____/_____/______; risposta nota n.:________________ del____/_____/______;



     con nota n.________________ del____/_____/______; risposta nota n.:________________ del____/_____/______;



     con nota n.________________ del____/_____/______; risposta nota n.:________________ del____/_____/______;       



Annotazioni:



________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


			3.2 – VISITA IN LOCO








È stata effettuata una visita in loco:



□ NO 


per le seguenti motivazioni: _________________________________________________________________________



________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



□ SI  


Il verbale della visita in loco, con le relative risultanze, redatto da ______________________________  in data ____/_____/______ , è allegato al presente rapporto istruttorio.



Annotazioni:


________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


________________________________________________________________________________________________



			3.3 – VERIFICA DEI REQUISITI SOGGETTIVI








· Il richiedente è:


1) Persona fisica



□


2) Persona giuridica di diritto privato
□


3) Persona giuridica di diritto pubblico
□


· Il richiedente è soggetto affidabile ai sensi dell’art. 13 delle Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento:



□ SI   


□ NO (causa di esclusione)


Annotazioni e  modalità di accertamento ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


· Il richiedente ha beneficiato, per l’esecuzione delle opere e/o degli acquisti previsti in progetto, di precedenti e/o ulteriori aiuti pubblici, siano essi comunitari, nazionali o regionali.



□ SI  (causa di esclusione)


Specificare quale: ____________________________________________________________________________


□ NO 


Annotazioni e  modalità di accertamento ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



__________________________________________________________________________________________


· SOLO PER LE PERSONE FISICHE E GIURIDICHE DI DIRITTO PRIVATO



Il richiedente risulta essere in una delle seguenti posizioni: concordato preventivo, amministrazione controllata e/o non in grado di far fronte alle proprie obbligazioni a causa di gravi squilibri economico/patrimoniali o per lo stesso sono in corso procedimenti che possono determinare una delle situazioni suddette.


□ SI  (causa di esclusione).  


Specificare quale: ___________________________________________________________________________


□ NO 


Annotazioni e  modalità di accertamento ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


__________________________________________________________________________________________


· SOLO PER LE PERSONE GIURIDICHE DI DIRITTO PUBBLICO


E’ stato dichiarato il dissesto finanziario e alla data di approvazione dell’iniziativa da proporre non è intervenuta l’approvazione del piano di risanamento e dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato in quanto beneficiari diretti



□ SI   (causa di esclusione)


□ NO 


Annotazioni e  modalità di accertamento ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


__________________________________________________________________________________________


· SOLO PER COOPERATIVE O FORME GIURIDICHE SOCIETARIE DIVERSE DALLE SOCIETA’ DI PERSONE: L’organo deliberante risulta competente e risultano altresì presenti tutti i contenuti minimi richiesti dal bando pubblico:



□ SI   


□ NO (causa di esclusione)


Annotazioni e  modalità di accertamento ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



__________________________________________________________________________________________


· Il richiedente dimostra, per i terreni oggetto di intervento, di disporre di atto di proprietà o usufrutto o contratto di affitto regolarmente registrato per una durata residua di almeno anni 10 dal momento della presentazione della domanda di aiuto.


□ SI  



Specificare quale: ___________________________________________________________________________


□ NO (causa di esclusione)


Annotazioni e  modalità di accertamento ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



__________________________________________________________________________________________



In caso di terreni condotti con titolo diverso dalla proprietà è presente l’autorizzazione ad eseguire le opere di imboschimento rilasciata dal proprietario del fondo:



□ SI


□ NO (causa di esclusione)


Annotazioni



__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


__________________________________________________________________________________________


			3.4 – VERIFICA DEI REQUISITI OGGETTIVI E VALUTAZIONE DEL PROGETTO








a) Descrizione sintetica delle iniziative progettuali:



____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



____________________________________________________________________________________________



____________________________________________________________________________________________


b) Requisiti generali e cause di esclusione


· I terreni oggetto di intervento, classificabili come SAU “aziendale”, sono classificabili come “terreni non agricoli” e/o “terreni agricoli incolti (abbandonati, ex coltivi) che risultino non coltivati nei 4 anni precedenti la presentazione della domanda di aiuto”: 


□ SI


□ NO  (causa di esclusione)



Annotazioni e  modalità di accertamento ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



__________________________________________________________________________________________


· Gli interventi proposti prevedono contemporaneamente impianti riferiti a due tipologie previste dal bando pubblico (si deve fare riferimento a quanto previsto dall’articolo 2 del bando pubblico e non agli interventi citati nel modulo di domanda) 



□ SI


□ NO 



Annotazioni e  modalità di accertamento ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



__________________________________________________________________________________________


· Gli interventi proposti prevedono l’impianto di alberi natalizi: 


□ SI  (causa di esclusione)


□ NO 



Annotazioni e  modalità di accertamento ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


__________________________________________________________________________________________


· I terreni oggetto di intervento sono destinati alla coltivazione di prato–pascolo e pascolo permanente: 


□ SI   (causa di esclusione)


□ NO 



Annotazioni e  modalità di accertamento: ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


__________________________________________________________________________________________


· Sono rispettati i requisiti minimi dell’imboschimento relativamente a superficie, ampiezza e densità con dimensione minima di ciascun corpo non  inferiore a 0,5 ettari di SAU. Ampiezza di almeno 20 metri e densità di impianto tale da garantire a maturità una copertura della superficie pari al 20%, determinata con riferimento della proiezione a terra delle chiome, come stabilito dalla definizione di bosco e aree assimilate di cui al comma 1, art. 4, della L.R. 39/2002.):



□ SI


□ NO  (causa di esclusione)


Annotazioni e  modalità di accertamento: ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



c) Modello di domanda e documentazione tecnica 



· E’ stato riscontrato, al momento della presentazione della domanda, l’allineamento dei dati presenti sul MODELLO DI DOMANDA con i dati del Fascicolo Aziendale:


□ SI  


□ NO  per le seguenti motivazioni:  ____________________________________________________________



______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


Annotazioni e  modalità di accertamento: ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


· Le dichiarazioni rese e gli impegni assunti dal richiedente, come riportate nelle pertinenti sezioni/quadro del MODELLO DI DOMANDA,  risultano compilati correttamente e sono coerenti con gli investimenti proposti



□ SI  


□ NO  per le seguenti motivazioni:  ____________________________________________________________



__________________________________________________________________________________________  ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


Annotazioni e  modalità di accertamento: ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


· La RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA presenta le informazioni minime necessarie di cui all’art. 6 del Bando pubblico:


□    SI  


□ NO  per le seguenti motivazioni:  _____(es. non presenta elementi sufficienti per una valutazione tecnico/economica degli investimenti proposti)_____________________________________________________



__________________________________________________________________________________________  ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


e pertanto, con nota n.____________ del____/_____/______, è stata richiesta la seguente documentazione   integrativa:



1)_______________________________________________________;



2)_______________________________________________________;



3)_______________________________________________________;



□ non presentata nei termini previsti;



□ presentata (in data____/____/______, acquisita il____/____/_____ con prot. n. _________), ma incompleta; 



□ presentata (in data____/____/______, acquisita il____/____/_____ con prot. n. _________) e completa.



· La SCHEDA PROGETTUALE DI SINTESI di cui all’allegato n. 1 del bando pubblico risulta correttamente compilata e fornisce elementi sufficienti per una valutazione tecnico economica degli investimenti proposti:



□  SI  


□ NO (causa di esclusione), per le seguenti motivazioni: ___________________________________________ __________________________________________________________________________________________



______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



· Le PLANIMETRIE CATASTALI, gli ELABORATI GRAFICI ILLUSTRATIVI, le COROGRAFIE, la DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA forniscono elementi sufficienti per la corretta localizzazione e comprensione dell’impianto proposto, comprese le opere ad esso connesse: 


□ SI  


□ NO (causa di esclusione), per le seguenti motivazioni: ___________________________________________ __________________________________________________________________________________________



______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



· Tutte le voci di spesa previste nel COMPUTO METRICO ESTIMATIVO sono ammissibili e congrue con l’iniziativa progettuale e con quanto previsto dal bando pubblico e dalla Parte VIII “CRITERI PER L’AMMISSIBILITA’ DELLE SPESE” delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento”:



□  SI


□ NO e si rimanda, pertanto, alle correzioni apportate al computo metrico estimativo riportato in allegato al presente verbale istruttorio.



Annotazioni: ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


· I PREVENTIVI sono stati presentati per le seguenti voci di spesa:



a)__________________________________________________________


b)__________________________________________________________



c)__________________________________________________________



d)__________________________________________________________


per ciascuna voce di spesa sono presenti 3 differenti preventivi provenienti da altrettante ditte e/o fornitori in concorrenza tra loro; tali preventivi sono in originale, dettagliati e comparabili tra loro:



□ SI per tutte le voci di spesa



□ SI, ma solo per le seguenti voci di spesa:



a)__________________________________________________________


b)__________________________________________________________



c)__________________________________________________________



d)__________________________________________________________


□ NO


· La scelta del bene da acquistare è giustificata da una valutazione tecnico-economica del professionista che evidenzi i criteri adottati




□ SI per tutte le voci di spesa



□ SI, ma solo per le seguenti voci di spesa:



a)__________________________________________________________



b)__________________________________________________________



c)__________________________________________________________



d)__________________________________________________________



e)__________________________________________________________


□ NO



Annotazioni: ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


d) Localizzazione degli interventi



· Gli interventi proposti ricadono su terreni o porzioni di terreno ricadenti nel territorio regionale: 


□ SI per tutti i terreni



□ SI, eccetto che per i seguenti terreni che non risultano pertanto ammissibili a contributo:  ________________


______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


□ NO (causa di esclusione)


Annotazioni e  modalità di accertamento ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


· Gli interventi proposti ricadono nelle seguenti aree prevalenti:



□ ZONIZZAZIONE PSR: ________________________________________________________________;



□ AREA SVANTAGGIATA: _____________________________________________________________;


□ AREA NATURA 2000: ________________________________________________________________;


□ AREA CON VINCOLI AMBIENTALI SPECIFICI: _________________________________________;


Annotazioni e  modalità di accertamento ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


__________________________________________________________________________________________


__________________________________________________________________________________________


e) Caratteristiche progettuali


· Per la realizzazione degli imboschimenti sono utilizzate le specie arboree riportate negli allegati A1 e A2 della L.R. 28/10/2002 n. 39 “Norme in materia di gestione delle risorse forestali”.



□ SI


□ NO (causa di esclusione)


Annotazioni e  modalità di accertamento: ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


__________________________________________________________________________________________


__________________________________________________________________________________________


· Le specie sono utilizzate secondo le tipologie individuate nei tipi climatici previsti dalla “Carta Fitoclimatica” del Lazio, in modo tale da coniugare la tipologia con l’indicazione territoriale, favorendo il positivo effetto e la compatibilità ambientale:


□ SI


□ NO (causa di esclusione)


Annotazioni e  modalità di accertamento: ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


__________________________________________________________________________________________


__________________________________________________________________________________________


· Le tecniche colturali applicate rispettano le indicazioni contenute nel documento “Disposizioni applicative del programma regionale 1994 – 1996 approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 829/93 per l’attuazione del Reg. CEE n. 2080/92 del Consiglio, che istituisce un regime comunitario di aiuti alle misure forestali nel settore agricolo”, di cui alla D.G.R. n. 6065 del 5 agosto 1994 pubblicata sul S.O. n. 1 al B.U.R.L n. 33 del 30 novembre 1994



□ SI


□ NO 



□  le tecniche colturali si discostano dalle linee giuda, ma sono presenti adeguate motivazioni tecniche nella relazione


Annotazioni e  modalità di accertamento: ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



· Dall’analisi della documentazione tecnica e amministrativa si evince che gli interventi saranno realizzati nel rispetto della legislazione ambientale e forestale vigente e garantiranno il rispetto delle indicazioni programmatiche definite dal “Programma-Piano delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi” confermato con DGR n° 320 del 22 maggio 2007 e successive modifiche ed integrazioni e dal Piano Forestale Regionale  “Linee generali di tutela, valorizzazione e sviluppo del sistema forestale del Lazio - 2007/2013” approvato con DGR n° 666 in data 3 agosto 2007.


□ SI  


□ NO (causa di esclusione), per le seguenti motivazioni: ___________________________________________ __________________________________________________________________________________________



____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



Annotazioni e  modalità di accertamento: ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


· E’ rispettato il divieto di impiego di specie esotiche nei Parchi, nelle Riserve naturali e nelle aree protette individuate ai sensi della legge n. 394/91, compresi i Siti della Rete Natura 2000



□ NON PERTINENTE


□ SI  


□ NO (causa di esclusione), per le seguenti motivazioni: ___________________________________________ __________________________________________________________________________________________



____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



Annotazioni e  modalità di accertamento: ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


· L’imboschimento, situato all’interno dei Siti Natura 2000, non è espressamente vietato dai Piani di Gestione o dalle Misure di Conservazione regionali ed è stato progettato secondo le modalità e le finalità riportate negli strumenti di gestione ed in particolare nel rispetto delle disposizioni definite per la elaborazione della “valutazione di incidenza”. 



□ NON PERTINENTE


□ SI  


□ NO (causa di esclusione), per le seguenti motivazioni: ___________________________________________ __________________________________________________________________________________________



______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



Annotazioni e  modalità di accertamento: ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


f) Standard comunitari



· Dall’esame della relazione tecnico-economica e dalla documentazione tecnica allegata alla domanda risulta che gli interventi proposti rispettano gli STANDARD COMUNITARI applicabili all’investimento realizzato:


□ SI


□ NO (causa di esclusione)


Annotazioni e  modalità di accertamento: ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



g) Interventi di sostituzione


· Gli interventi proposti sono da considerarsi INTERVENTI DI SOSTITUZIONE ai sensi dell’articolo 44 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del PSR 2007-2013”:


□ SI  (causa di esclusione)



□ Solo relativamente alle seguenti voci di spesa (causa di esclusione parziale): 



1) _______________________________________________________________________________;



2) _______________________________________________________________________________;



3) _______________________________________________________________________________;


□ NO 



Annotazioni e  modalità di accertamento: ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



h) Cantierabilità



· Ai fini dell’immediato avvio dei lavori (o dell’attivazione delle procedure di affidamento dei lavori nel caso di beneficiari pubblici) sono necessari i seguenti pareri, nulla-osta, autorizzazioni, concessioni:


a)__________________________________________________________



b)__________________________________________________________



c)__________________________________________________________



d)__________________________________________________________



e)__________________________________________________________



oppure,




□ non è necessario alcun parere, nulla-osta, autorizzazione, concessione.


· La “Dichiarazione a firma congiunta del soggetto richiedente e di un professionista iscritto al relativo albo con competenze in ordine ai lavori da effettuare”  è presente e completa delle firme del beneficiario e di un tecnico iscritto all’albo; nella stessa sono specificate le tipologie dei lavori previsti a cui si riferisce l’”immediata cantierabilità”:



□ SI


□ NO


· È stata verificata la presenza e la regolarità  dei seguenti pareri, nulla-osta, autorizzazioni, concessioni:



a)__________________________________________________________



b)__________________________________________________________



c)__________________________________________________________



d)__________________________________________________________



e)__________________________________________________________


pertanto:



□ Nessuna  voce di spesa di cui si compone il progetto/operazione è IMMEDIATAMENTE CANTIERABILE (causa di esclusione)


□ Sono IMMEDIATAMENTE CANTIERABILI esclusivamente le seguenti voci di spesa (causa di esclusione in quanto non sussiste la cantierabilità del progetto nella sua interezza)


a)__________________________________________________________



b)__________________________________________________________



c)__________________________________________________________



d)__________________________________________________________



□ Tutte le voci di spesa di cui si compone il progetto/operazione sono IMMEDIATAMENTE CANTIERABILI


Annotazioni: ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


__________________________________________________________________________________________


			3.5 – ESITO AMMISSIBILITA’








A seguito della istruttoria tecnico – amministrativa svolta:



· il richiedente POSSIEDE tutti i requisiti soggettivi ed oggettivi previsti dal bando pubblico



□ SI


□ NO


· La documentazione a corredo del progetto E’ VALIDA E COERENTE CON QUANTO PROPOSTO



□ SI


□ NO


· Il progetto SODDISFA TUTTE LE CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ previste dal bando pubblico



□ SI


□ NO


Pertanto viene proposta:



□ La AMMISSIBILITA’ del progetto;


□ La NON AMMISSIBILITA’ del progetto per i seguenti motivi:


________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



			4 – QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO, CRONOPROGRAMMA E PRESCRIZIONI








			4.1 –DETERMINAZIONE CONTRIBUTO ALLE SPESE DI IMPIANTO








· Dall’istruttoria tecnico-amministrativa, risultano ammissibili a contributo i seguenti terreni:



			COMUNE


			FOGLIO


			PARTICELLA


			SUPERFICIE (ha)


			TIPOLOGIA





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			








per una superficie totale di imboschimento pari ad ha_________________;



· Dalla revisione del computo metrico estimativo risulta una spesa totale ammissibile, al netto delle spese generali e di progettazione, pari ad €______________________; le spese generali e di progettazione ammissibili risultano pari a €__________________;


Atteso che:


· la spesa ammissibile, tenuto conto della tipologia di impianto ammissibile e di quanto previsto al punto 5.1 dell’articolo 5 del bando pubblico, non può comunque superare il massimale di €/ha_________________;



· la percentuale di contributo pubblico, in base alla tipologia e localizzazione dell’intervento e al tipo di beneficiario, è pari al ____% del costo totale dell’intervento, nei limiti del massimale di spesa ammissibile previsto (articolo 5  del bando pubblico);



· le spese generali e di progettazione di cui all’articolo 1 del bando pubblico sono ammissibili per un massimo pari al 12% degli investimenti realizzati;



Il contributo ammesso per spese di imboschimento viene determinato in:



			CONTRIBUTO PER SPESE DI IMPIANTO  


			€





			CONTRIBUTO PER SPESE GENERALI E DI PROGETTAZIONE


			€





			CONTRIBUTO TOTALE


			€








Di cui:



quota UE pari ad €
________________________ (44%)


quota STATO pari ad €
________________________ (56%)


quota REGIONE pari ad €
________________________ (0,0%)


			4.2 –  DETERMINAZIONE PREMIO ANNUO PER I COSTI DI MANUTENZIONE








Il richiedente, trattandosi di superficie agricola incolta e/o ex coltivo rimboschita (di cui all’art. 1 del bando pubblico), ha diritto alla corresponsione del premio annuo per i costi di manutenzione, a decorrere dall’anno successivo a quello dell’impianto:  



□ NO, per le seguenti motivazioni:  __________________________________________________________________



________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



________________________________________________________________________________________________


□ SI, per un periodo non superiore ai cinque anni, nei limiti delle spese effettivamente sostenute e rientranti nelle operazioni colturali ammissibili e comunque entro i seguenti massimali: €/ha ________ per il 1° e 2° anno successivo all’impianto, e €/ha ________ per il 3°, 4° e 5° anno successivo all’impianto.


Annotazioni e  modalità di accertamento: ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


			4.4 – CRONOPROGRAMMA








Tenuto conto del cronoprogramma dei lavori presentato dal richiedente e degli esiti istruttori svolti sulla domanda di aiuto, il tempo  massimo concesso per la esecuzione degli interventi ritenuti ammissibili a finanziamento è pari a MESI n. ______,  a decorrere dalla  data del provvedimento di concessione del contributo.



			4.5 – EVENTUALI PRESCRIZIONI








________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


			5 – CRITERI DI SELEZIONE: PUNTEGGI DI MERITO (art. 9 dell’avviso pubblico)








In funzione delle tipologie di beneficiari, di interventi ritenuti ammissibili e della localizzazione degli stessi come risultanti dall’istruttoria tecnico amministrativa, si procede all’assegnazione dei punteggi di merito relativi all’intera operazione:


			CRITERI DI SELEZIONE





			TIPO DI PRIORITA’






			Codice criterio


			Descrizione


			Inseriti dal richiedente


			A cura dell’Amministrazione





			


			


			


			Punteggio dichiarato



Valore


			CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO






			Valore attribuibile






			Valore assegnato a seguito della ISTRUTTORIA






			Prova di accertamento





			PRIORITA' TERRITORIALI


			1 NA


			Aree A


			


			Per l'assegnazione delle priorità territoriali si tiene conto della localizzazione degli interventi previsti nell'ambito della operazione. Nel caso di interventi ricadenti in entrambe le aree, per l'assegnazione dei punteggi si applica il principio della prevalenza finanziaria e la priorità sarà assegnata in funzione dell'area ove ricade l'intervento con la più alta spesa ammissibile.  Può essere pertanto attribuita una sola tra le priorità 1 NA e 2 NA.


			25


			


			





			


			2 NA


			Aree B


			


			


			25


			


			





			


			3 NA


			Siti delle rete Natura 2000 


			


			


			10


			


			





			


			4 NA


			Aree incluse nel sistema delle aree protette regionali


			


			


			25


			


			





			PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE ALLE PRIORITA' TERRITORIALI


			60


			


			





			PRIORITA' RELATIVE PROGETTUALI


			5 NA


			Superficie di intervento


			


			Da 0,6 a 1 ha


			5


			


			





			


			6 nA


			


			


			Fino a 3 ha


			15


			


			





			


			7 NA


			


			


			Fino a 10


			20


			


			





			


			8 NA


			


			


			Oltre 10 ha


			30


			


			





			


			9 NA


			Area d'intervento ricadente in più Comuni


			


			


			8


			


			





			PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE ALLE PRIORITA' PROGETTUALI


			38


			


			





			PRIORITA' SOGGETTIVE


			11 AF


			Associazione/ Unione di Comuni


			


			


			2


			


			





			


			12 AF


			Associazione/Consorzi di privati o pubblico/


privati


			


			


			2


			


			





			PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE ALLE PRIORITA' SOGGETTIVE


			2


			


			





			PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE


			100


			


			








Annotazioni e  modalità di accertamento: ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________







--------------------◊-----------------------


Il presente verbale è composta da pagine N._____;



Si allega la seguente documentazione:



□ verbale visita in loco



□ computo metrico revisionato



□ altro (specificare): ______________________________________________________________________________



________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



LUOGO E DATA


                IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO



      _______________________________________







DIPARTIMENTO TERRITORIO




DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
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